
L'ALTRO SALONE .A livello mondiale è in crescita mentre nel nostro Paese diminuisce la quantità ma aumentala qualità

Olio di oliva, cala la produzione
ma in Italia è record delle dop

Il Belpaese ha il 38% dei marchi
Unaprol: 480 mila tonnellate
(-8%) e nel 2013 la bilancia
commerciale italiana è in attivo

Elisa Costanzo

L'olivicoltura mondiale cre-
sce, mentre quella italiana re-
gistra una lieve contrazione
anche se per la qualità delle
sue produzioni l'Italia si con-
ferma crocevia del mercato a
livello globale.

DATI POSITIVI DEL 2013. Valori
positivi, nel 2013, con la produ-
zione olivicola mondiale che
registra una crescita del 28%
con quantitativi pari a circa 3
milioni di tonnellate, mentre
calano i valori nazionali che si
riducono dell'8%, rispetto alla
scorsa campagna, con una pro-
duzione che dovrebbe attestar-
si intorno alle 480 mila tonnel-
late.

Nella Ue il 70%
dell'olio mondiale:
2,3 milioni di ton.
di queste il 66%

made in Spagna
e il 20% in Italia

milioni di euro. Nel 2013 inol-
tre l'Italia ha acquistato dall'e-
stero olio per circa 1.200 milio-
ni di euro, con introiti che han-
no superato 1.300 milioni di
euro. L'analisi delle importa-
zioni in quantità evidenzia an-
che che queste superano le
esportazioni che ammontano
a 96 mila tonnellate.

IMPORT IN CALO. I volumi im-
portati, nel 2013, hanno quasi
raggiunto il livello di 481 mila
tonnellate, registrando una
flessione del 20% rispetto al-
l'anno precedente, attribuibi-
le in misura maggiore al seg-
mento degli oli di sansa. Pren-
dendo in considerazione poi i
Paesi fornitori è importante
evidenziare che gli approvvi-
gionamenti dalla Spagna han-
no subito una contrazione del
35% in quantità e del 14% in
valore.

La parte attiva della bilancia
segnala un livello delle espor-
tazioni pari a 385mila tonnel-
late, con una contrazione del-
l'8% rispetto al 2012. Gli oli di
maggior pregio come gli extra-
vergini e i vergini, concorrono
al 76% delle vendite effettuate
all'estero.

zione del 16% in valore e una
progressione del 2% nella
quantità.

IN GERMANIA E IN GIAPPONE.
Per quanto riguarda invece il
mercato tedesco, in Germania
si sono raggiunti livelli di 44
mila tonnellate di olio esporta-
te, con una diminuzione del-
l'8% in volume rispetto al 2012
al quale è però corrisposto un
aunmento del 10% in valore,
mentre in Giappone si regi-
stra una contrazione del 5%
perle quantità ed una progres-
sione del 15% in valore.
Bene anche le esportazioni

di Dop e Igp, sempre in cresci-
ta nell'ultimo triennio. Due le
designazioni di origine che de-
tengono le prime posizioni in
classifica sono la Dop terra di
Bari con il 44% e l'Igp Toscano
con il 37%. •

SPAGNAANCORA LEADER. L'Eu-
ropa, e quindi l'Italia, restano
comunque i principali produt-
tori nel contesto globale. Si sti-
ma infatti che all'interno del-
l'Unione Europea si concentri
oltre il 70% dell'olio mondiale,
che corrisponde ad una produ-
zione di circa 2,3 milioni di
tonnellate. In questo quadro
la Spagna copre il 66% della
produzione comunitaria e l'I-
taliail 20%. Per quanto riguar-

da invece i consumi le aree più
importanti sono rappresenta-
te dall 'Europa con il 57% dei
quantitativi e dagli Stati Uniti
con il 10% del totale.

I FRANTOI ITALIANLA livello na-
zionale sono circa 3.760 i fran-
toi attivi, per una produzione,
secondo i dati Unaprol relativi
alla campagna appena conclu-
sa, che si dovrebbe attestare in-
torno alle 480 mila tonnellate,
-8% rispetto alla precedente.

ITALIA IN TESTA PER LE DOP. Per
quanto riguarda poi le deno-
minazioni d'origine, secondo i
dati aggiornati a gennaio
2014, l'Italia detiene il 38% dei
marchi con 43 denominazio-
ni, di cui 42 dop e 2 igp. Segue
la Grecia con 29 Dop e la Spa-
gna con 27 Dop. Per la qualità
delle sue produzioni il Belpae-
se si conferma crocevia assolu-
to del mercato a livello mon-
diale.

BILANCIA COMMERCIALE OK.
Dai dati dell'osservatorio eco-
nomico di Unaprol, con parti-
colare riferimento al settore
olivicolo nel 2013, l'analisi de-
gli scambi mostra una bilan-
cia commerciale in attivo. Il
surplus risultante è pari a 151

NEGLI STATI UNITI. Con riferi-
mento poi al mercato statuni-
tense, si registra che negli Usa
sono state inviate 112mila ton-
nellate di olio, con una contra-
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